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Regione Emilia-Romagna

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 NOVEM-
BRE 2016, N. 1854

Approvazione delle operazioni presentate a valere sull'invito 
di cui all'allegato 1 della deliberazione di Giunta regionale n. 
1712/2015. L. 53/2000 e s.m. XIV Provvedimento. Formazio-
ne lavoratori imprese sistema edilizia e costruzioni. Modifica 
modalità di erogazione del finanziamento operazioni appro-
vate con DGR 1717/2016 presentate sullo stesso invito

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Richiamati: 

-	 il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, 
relativo al periodo della Nuova programmazione 2014-2020 
che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

-	 il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 
3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europe-
o agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca; 

-	 il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

-	 il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 
2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

-	 il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda 
il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiet-
tivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione 
e recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoria-
le europea per quanto riguarda il modello per i programmi 
di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione  
territoriale europea; 

-	 il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente 
al regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo  

e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico 
di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, 
e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizio-
ni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, 
la nomenclatura delle categorie di intervento per il sostegno 
del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro dell'o-
biettivo Cooperazione territoriale europea; 

-	 il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione 
del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del re-
golamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 
riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cam-
biamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'at-
tuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per 
i fondi strutturali e di investimento europei; 

-	 il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per 
il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, 
le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tec-
niche delle misure di informazione e di comunicazione per 
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione  
dei dati; 

-	 il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizio-
ni uniformi per gli strumenti finanziari; 

-	 il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presen-
tazione di determinate informazioni alla Commissione e le 
norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 
beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 
autorità di audit e organismi intermedi; 

-	 l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisio-
ne di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 
del 29 ottobre 2014; 
Richiamate in particolare: 

-	 la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 
25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-
Romagna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta  



14-11-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 342

3

della Giunta regionale del 28/4/2014, n. 559)”; 
-	 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 

12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Opera-
tivo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimen-
ti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

-	 la propria d eliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Euro-
pea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della cresci-
ta e dell'occupazione"; 
Viste inoltre: 

-	 la propria deliberazione n. 1691 del 18/11/2013 “Approva-
zione del quadro di contesto della Regione Emilia-Romagna 
e delle linee di indirizzo per la programmazione comunita-
ria 2014-2020”; 

-	 la propria deliberazione n. 992 del 7/7/2014 “Programma-
zione fondi SIE 2014-2020: approvazione delle misure per il 
soddisfacimento delle condizionalità ex-ante generali ai sen-
si del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”; 

-	 la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strate-
gico Regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-
2020 - Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti 
di attuazione”; 

-	 la Deliberazione dell'Assemblea Legislativa n. 164 del 
25/6/2014 “Approvazione del documento “Strategia regionale 
di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente”; 
Viste le Leggi regionali:

-	 n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle op-
portunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e del-
la formazione professionale, anche in integrazione tra loro” 
ed in particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e del-
le attività” e ss.mm.; 

-	 n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” 
e ss.mm.; 
Richiamate inoltre: 

-	 la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 38 del 29/03/2011 “Linee di program-
mazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 
2011/2013” - Proposta della Giunta regionale in data 7 mar-
zo 2011, n. 296; 

-	 la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 145 del 3/12/2013 “Proroga delle linee 
di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per 
il lavoro 2011/2013 di cui alla deliberazione dell'Assemblea 
legislativa n. 38 del 29 marzo 2011. (Proposta della Giunta 
regionale in data 18 novembre 2013, n. 1662); 
Richiamata, in particolare, la propria deliberazione n. 1072 

del 28/7/2015 “Fondo ministeriale per le politiche attive del lavo-
ro: approvazione del piano di intervento e delle prime procedure 
di attuazione - DGR nn.157/2015 e 906/2015”;

Visto l’articolo 6 comma 4 della Legge 8 marzo 2000 n. 53 
"Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, 

per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento 
dei tempi delle città”; 

Visti in particolare i Decreti Interministeriali del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze:
-	 n. 3\Segr. D.G.\2014 del 17/12/13, pubblicato il 23/5/2014 

sul sito del Ministero del lavoro - sezione Pubblicità legale – 
Rep. 243/2014, concernente "Ripartizioni fra le Regioni delle 
risorse ex art.6 co. 4 n. 53/00 annualità 2013”; 

-	 n. 87\Segr. D.G.\2014 del 11/11/14, pubblicato il 26/2/2015 
sul sito del Ministero del lavoro - sezione Pubblicità legale – 
Rep. 96/2015, concernente "Ripartizioni fra le Regioni delle 
risorse ex art.6 co. 4 n. 53/00 annualità 2014”; 
Viste inoltre le seguenti proprie deliberazioni in materia di 

Aiuti di stato:
-	 n. 631 dell’8 giugno 2015 “Approvazione nuovo regime 

di aiuti alla formazione a seguito del Regolamento (CE) n. 
651/2014”; 

-	 n. 958 del 30 giugno 2014 “Modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 su-
gli aiuti de minimis alle imprese operanti nel territorio della 
Regione Emilia-Romagna e destinatarie di contributi pubbli-
ci nell'ambito delle politiche attive del lavoro”; 
Richiamate le proprie deliberazioni: 

-	 n. 177 del 10/2/2003 “Direttive regionali in ordine alle ti-
pologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli 
organismi di formazione professionale” e ss.mm.; 

-	 n. 1568 del 2/11/2011 “Approvazione dell'integrazione allo 
studio approvato con DGR 1119/2010 con riferimento alla 
standardizzazione dei contributi finanziari per i percorsi di 
formazione iniziale e superiore nonché per i percorsi di for-
mazione continua aziendale. Applicazione/sperimentazione 
a partire dall'anno 2012”; 

-	 n. 970 del 20/7/2015 “Approvazione dello studio per l’indivi-
duazione di una Unità di Costo Standard per il finanziamento 
delle attività di accompagnamento ai processi di formazione 
aziendali in Regione Emilia-Romagna”; 

-	 n. 1298 del 14/9/2015 “Disposizioni per la programmazione, 
gestione e controllo delle attività formative e delle politiche 
attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

-	 n.1615 del 7/10/2016 “Approvazione dell'elenco unitario del-
le tipologie di azione programmazione 2014/2020 di cui alla 
DGR n.354/2016. Modifiche ed integrazioni"; 

-	 n. 1494 del 19/9/2016 “Aggiornamento elenco degli Orga-
nismi accreditati di cui alla DGR n.970 del 27 giugno 2016 
e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'i-
struzione ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'ambito dello 
spettacolo”; 
Richiamata altresì la propria deliberazione n.1712 del 12 

novembre 2015 “Approvazione invito a presentare operazioni 
formative finalizzate a supportare i processi di innovazione, svi-
luppo competitivo e di riposizionamento delle imprese del sistema 
regionale dell'edilizia e delle costruzioni - Legge 53/2000 art. 6 - 
Procedura just in time ”; 

Richiamato, in particolare, l'"Invito a presentare operazioni  
formative finalizzate a supportare i processi di innovazio-
ne, sviluppo competitivo e di riposizionamento delle imprese  
del sistema regionale dell'edilizia e delle costruzioni - Leg-
ge 53/2000 art. 6 - Procedura presentazione just in time"  
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di cui all'Allegato 1), parte integrante e sostanziale della propria 
sopra richiamata deliberazione n.1712/2015; 

Richiamata altresì le proprie deliberazioni:
-	 n.789 del 30 maggio 2016 “Modifica all'Invito di cui all'alle-

gato 1 della deliberazione di Giunta regionale n.1712/2015 e 
approvazione delle operazioni presentate a valere sullo stesso 
Invito. VI provvedimento. Formazione Lavoratori Imprese 
Sistema Edilizia e Costruzioni“; 

-	 n.1717 del 24 ottobre 2016 “ Proroga termini per la presen-
tazione delle operazioni sull'Invito di cui all'Allegato 1) della 
Deliberazione della Giunta regionale n.1712/2015. Legge 
53/2000 e s.m. ed approvazione delle operazioni presentate 
a valere sullo stesso Invito. XIII Provvedimento. Formazione 
Lavoratori Imprese Sistema Edilizia e Costruzioni”; 
Considerato che nel sopra richiamato Invito di cui all’ Al-

legato 1), parte integrante e sostanziale della predetta propria 
deliberazione n. 1712/2015 e successive modifiche di cui alle 
sopra citate proprie deliberazioni n.789/2016 e n.1717/2016,  
si è definito tra l’altro:

- le azioni finanziabili e i relativi destinatari;
- le priorità;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- le risorse disponibili;
- le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni 

a partire dal 7/12/2015 fino ad esaurimento delle risorse disponi-
bili e comunque non oltre le ore 12.00 del 9/2/2017;

- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare che 
saranno approvabili i progetti che otterranno un punteggio non 
inferiore a 70/100;

- che l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del 
Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro”;

- che le operazioni di valutazione vengano effettuate dal 
Nucleo di valutazione regionale interno all’Assessorato Scuola, 
Formazione professionale, Università e Ricerca, Lavoro;

- i tempi e gli esiti delle istruttorie, prevedendo che gli esi-
ti delle valutazioni delle operazioni presentate siano sottoposti 
all’approvazione degli organi competenti di norma entro 30 gg. 
dalla data di presentazione;

Dato atto che con determinazione della Responsabile del 
Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro” n.18312 
del 21/12/2015, così come modificata con determinazione n.136 
del 12/1/2016, è stata definita la composizione del predetto nu-
cleo di valutazione; 

Dato atto, altresì, che nel sopra richiamato Invito è previ-
sto che:

- le operazioni approvabili, per i soli progetti approvabili, sa-
ranno finanziabili fino ad esaurimento delle risorse finanziarie;

- per la realizzazione delle iniziative sono disponibili Euro 
1.473.492,99 assegnati con i sopra citati Decreti del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministe-
ro dell'Economia e delle Finanze del 17 dicembre 2013 e del 11 
novembre 2014; 

Richiamate le proprie deliberazioni:
-	 n.57 del 25 gennaio 2016 “Approvazione degli esiti delle 

valutazioni sulle operazioni presentate a valere sull'Invito di 
cui all'Allegato 1) della D.G.R. n.1712/2015. Legge 53/2000.  

I Provvedimento” con la quale in attuazione di quanto de-
finito dal suddetto Invito si è proceduto ad approvare gli 
esiti delle valutazioni realizzate sulle prime 5 operazioni 
pervenute ritenute “non approvabili” avendo i singoli pro-
getti ottenuto un punteggio inferiore a 70/100, come riportato 
nell'Allegato 1) parte integrante e sostanziale della stessa  
deliberazione; 

-	 n.231 del 22 febbraio 2016 “Approvazione degli esiti delle 
valutazioni sulle operazioni presentate a valere sull'Invito di 
cui all'Allegato 1) della D.G.R. n.1712/2015. Legge 53/2000. 
II Provvedimento. Formazione Lavoratori Imprese Sistema 
Edilizia e Costruzioni” con la quale in attuazione di quan-
to definito dal suddetto Invito si è proceduto ad approvare 
gli esiti delle valutazioni realizzate sulle ulteriori operazioni 
pervenute ritenendo n.2 operazioni “approvabili con modi-
fiche” per un costo complessivo di Euro 58.737,40 e per un 
finanziamento pubblico complessivo di Euro 41.116,16, co-
me riportato nell'Allegato 2) parte integrante e sostanziale 
della stessa deliberazione; 

-	 n.341 del 14 marzo 2016 “Approvazione delle operazioni pre-
sentate a valere ” con la quale in attuazione di quanto definito 
dal suddetto Invito si è proceduto ad approvare gli esiti delle 
valutazioni realizzate sulle ulteriori operazioni pervenute ri-
tenendo n.1 operazione “approvabile con modifiche” per un 
costo complessivo di Euro 55.760,00 e per un finanziamen-
to pubblico complessivo di Euro 27.880,00, come riportato 
nell'Allegato 2) parte integrante e sostanziale della stessa  
deliberazione; 

-	 n.545 del 18 aprile 2016 “Approvazione delle operazio-
ni presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della 
D.G.R. n.1712/2015. Legge 53/2000. IV Provvedimento. 
Formazione Lavoratori Imprese Sistema Edilizia e Costru-
zioni”, così come rettificata dalla propria deliberazione n. 
636 del 2 maggio 2016, con la quale in attuazione di quan-
to definito dal suddetto Invito si è proceduto ad approvare 
gli esiti delle valutazioni realizzate sulle ulteriori operazio-
ni pervenute ritenendo n. 4 operazioni “approvabili” e n.2 
operazioni “approvabile con modifiche” per un costo com-
plessivo di Euro 189.798,42 e per un finanziamento pubblico 
complessivo di Euro 133.669,12, come riportato nell'Allega-
to A) parte integrante e sostanziale della stessa deliberazione  
n.636/2016; 

-	 n.692 del 16 maggio 2016 “Approvazione delle operazio-
ni presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della 
D.G.R. n.1712/2015. Legge 53/2000. V Provvedimento. For-
mazione Lavoratori Imprese Sistema Edilizia e Costruzioni” 
con la quale in attuazione di quanto definito dal suddetto In-
vito si è proceduto ad approvare gli esiti delle valutazioni 
realizzate sulle ulteriori operazioni pervenute ritenendo n.6 
operazioni “approvabili” e n.3 operazioni “approvabili con 
modifiche” per un costo complessivo di Euro 191.566,60 e per 
un finanziamento pubblico complessivo di Euro 153.253,28 
Euro, come riportato nell'Allegato 1) parte integrante e so-
stanziale della stessa deliberazione; 

-	 n.789 del 30 maggio 2016 “Modifica all'Invito di cui all'alle-
gato 1 della deliberazione di Giunta regionale n.1712/2015 e 
approvazione delle operazioni presentate a valere sullo stesso 
Invito. VI provvedimento. Formazione Lavoratori Imprese 
Sistema Edilizia e Costruzioni“ con la quale in attuazione 
di quanto definito dal suddetto Invito, fra l'altro, si è pro-
ceduto ad approvare gli esiti delle valutazioni realizzate  
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sulle ulteriori operazioni pervenute ritenendo n.1 ope-
razione “approvabile” p er un costo complessivo di Euro 
274.968,00 e per un finanziamento pubblico complessivo di 
Euro 137.484,00, come riportato nell'Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale della stessa deliberazione; 

-	 n.879 del 13 giugno 2016 “Approvazione delle operazioni 
presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della de-
liberazione di Giunta Regionale n.1712/2015. Legge 53/2000 
e s.m. VII° Provvedimento. Formazione Lavoratori Imprese 
Sistema Edilizia e Costruzioni” con la quale in attuazione di 
quanto definito dal suddetto Invito si è proceduto ad appro-
vare due operazioni di cui all'Allegato 2) parte integrante e 
sostanziale della stessa deliberazione contraddistinte dal rif.
PA 2015- 5367 e rif.PA 2015-5371 per un costo complessivo 
di Euro 64.221,68 e per un finanziamento pubblico comples-
sivo di Euro 47.183,40; 

-	 n.1143 del 18 luglio 2016 “Approvazione delle operazioni 
presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) del-
la deliberazione di Giunta Regionale n.1712/2015. Legge 
53/2000 e s.m. VIII Provvedimento. Formazione Lavorato-
ri Imprese Sistema Edilizia e Costruzioni” con la quale in 
attuazione di quanto definito dal suddetto Invito si è proce-
duto ad approvare l’operazione di cui nell'Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale della stessa deliberazione contraddi-
stinta dal n. Rif.PA 2015-5650 per un costo complessivo di 
Euro 39.824,00 e per un finanziamento pubblico complessi-
vo di Euro 19.912,00; 

-	 n.1193 del 25 luglio 2016 “Approvazione delle operazioni 
presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) del-
la deliberazione di Giunta Regionale n.1712/2015. Legge 
53/2000 e s.m. IX Provvedimento. Formazione Lavorato-
ri Imprese Sistema Edilizia e Costruzioni” con la quale in 
attuazione di quanto definito dal suddetto Invito si è proce-
duto ad approvare l’operazione di cui nell'Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale della stessa deliberazione contraddi-
stinta dal n. Rif.PA 2015-5749 per un costo complessivo di 
Euro 43.836,81 e per un finanziamento pubblico complessi-
vo di Euro 26.302,08; 

-	 n.1255 del 1 agosto 2016 “Approvazione delle operazioni 
presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della de-
liberazione di Giunta Regionale n.1712/2015. Legge 53/2000 
e s.m. X Provvedimento. Formazione Lavoratori Imprese 
Sistema Edilizia e Costruzioni” con la quale in attuazione 
di quanto definito dal suddetto Invito si è proceduto ad ap-
provare l'operazione di cui Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale della stessa deliberazione - contraddistinta dal 
n. Rif.PA 2015-5892/RER per un costo complessivo di Eu-
ro 22.040,80 e per un finanziamento pubblico complessivo 
di Euro 17.632,64; 

-	 n.1383 del 5 settembre 2016 “Approvazione delle operazioni 
presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della deli-
berazione di Giunta Regionale n.1712/2015. Legge 53/2000 
e s.m. XI Provvedimento. Formazione Lavoratori Imprese 
Sistema Edilizia e Costruzioni” con la quale in attuazione 
di quanto definito dal suddetto Invito si è proceduto ad ap-
provare l'operazione di cui Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale della stessa deliberazione - contraddistinta dal 
n. Rif.PA 2015-5925/RER per un costo complessivo di Eu-
ro 17.028,00 e per un finanziamento pubblico complessivo 
di Euro 13.622,40; 

-	 n.1440 del 12 settembre 2016 “Approvazione delle opera-

zioni presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) 
della deliberazione di Giunta Regionale n.1712/2015. Legge 
53/2000 e s.m. XII Provvedimento. Formazione Lavorato-
ri Imprese Sistema Edilizia e Costruzioni” con la quale in 
attuazione di quanto definito dal suddetto Invito si è pro-
ceduto ad approvare le operazioni di cui Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale della stessa deliberazione – contrad-
distinte dai n.Rif.PA 2015-5941/RER e n.Rif.PA 2015-5947/
RER per un costo complessivo di Euro 94.426,14 e per un 
finanziamento pubblico complessivamente richiesto di  
Euro 61,896,32; 

-	 n.1717 del 24 ottobre 2016 “ Proroga termini per la pre-
sentazione delle operazioni sull'Invito di cui all'Allegato 
1) della Deliberazione della Giunta regionale n.1712/2015. 
Legge 53/2000 e s.m. ed approvazione delle operazioni pre-
sentate a valere sullo stesso Invito. XIII Provvedimento. 
Formazione Lavoratori Imprese Sistema Edilizia e Co-
struzioni” con la quale in attuazione di quanto definito dal 
suddetto Invito, fra l'altro, si è proceduto ad approvare le 
operazioni di cui Allegato 2) parte integrante e sostanzia-
le della stessa deliberazione – contraddistinte dal n.Rif.PA 
2015-6019/RER, n.Rif.PA 2015-6020/RER, n.Rif.PA 2015-
6021/RER, n.Rif.PA 2015-6022/RER, n.Rif.PA 2015-6127/
RER per un costo complessivo di Euro 120.059,72 e per 
un finanziamento pubblico complessivamente richiesto di  
Euro 90.914,88; 
Preso atto che:

-	 sono pervenute alla data del 2/11/2016, secondo le modali-
tà e i termini previsti dall'Invito sopra citato, ulteriori n. 3 
operazioni per un costo complessivo di Euro 104.399,88 e 
per un finanziamento pubblico complessivamente richiesto 
di Euro 75.053,20; 

-	 il Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regio-
nali nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro” 
ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità delle 3 operazioni 
pervenute in base alla quale tutte e 3 le operazioni sono ri-
sultate “ammissibili” e quindi sottoposte a valutazione del 
predetto nucleo; 
Tenuto conto che il Nucleo di valutazione regionale di cu-

i alle sopra citate determinazioni n.18312/2015 e n.136/2016: 
-	 si è riunito nella giornata del 04/11/2016 ha effettuato la va-

lutazione delle n.3 operazioni ammissibili; 
-	 ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del Ser-

vizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro” a 
disposizione di chiunque ne abbia diritto, con l'esito di se-
guito riportato: 
-	 n.2 operazioni sono risultate “ approvabili” relativamen-
te ai singoli progetti che hanno ottenuto un punteggio pari 
o superiore a 70/100, come da allegato 1) parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 
-	 n.1 operazione è risultata “approvabile con modifiche” 
relativamente ai singoli progetti che hanno ottenuto un pun-
teggio pari o superiore a 70/100, come da allegato 1) parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
Ritenuto, pertanto, con la presente deliberazione di ap-

provare le 3 operazioni di cui all'allegato 2) parte integrante 
e sostanziale della stessa deliberazione - contraddistinte dal 
n.Rif.PA 2015-6417/RER, n.Rif.PA 2015-6420/RER, n.Rif.PA 
2015-6422/RER per un costo complessivo di Euro 88.148,86  
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e per un finanziamento pubblico complessivamente richiesto di 
Euro 63.677,52; 

Dato atto che le risorse complessivamente ancora disponibili a 
valere sul sopra citato Invito di cui all'Allegato 1), parte integrante 
e sostanziale della sopra citata propria deliberazione n.1712/2015 
e s.m., dopo le suddette proprie deliberazioni n.231/2015, 
n.341/2016, n.545/2016, così come rettificata dalla propria de-
liberazione n.636/2016, n.692/2016, n. 789/2016, n.879/2016, 
n.1143/2016, n.1193/2016,n. 1255/2016, n.1383/2016, 1440/2016 
e n.1717/2016 sono pari a Euro 702.626,71, pertanto, le suddette 
operazioni approvate di cui all’allegato 1), parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione, risultano finanziabili per 
un importo complessivo di Euro 63.677,52; 

Dato atto, altresì, che come definito dal punto N) “Termine 
per l'avvio delle operazioni” di cui all'allegato 1 della propria de-
liberazione n.1712/2015, così come modificato dalla sopra citata 
propria deliberazione n.789/2016, le operazioni approvate con il 
presente provvedimento non potranno essere avviate prima del 
loro finanziamento, ma dovranno essere avviate improrogabil-
mente entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione dell'atto 
di finanziamento sul sito web istituzionale nella sezione “Am-
ministrazione Trasparente” e che le stesse operazioni dovranno 
concludersi di norma entro 6 mesi dall’avvio, fatta salva eventua-
le autorizzazione alla proroga autorizzata dal dirigente regionale  
competente; 

Ritenuto, altresì, di disporre che al finanziamento del-
le suddette operazioni approvate nel limite dell'importo di cui 
all'allegato 1), parte integrante della presente deliberazione, e 
all’assunzione del relativo impegno di spesa provveda con pro-
prio atto il dirigente del competente Servizio regionale pre via 
acquisizione:

– della certificazione attestante che il soggetto beneficiario 
dei contributi sia in regola con il versamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali;

- dell'atto d’impegno di cui alla propria deliberazione 
n.1298/2015, valido come accettazione del finanziamento con-
cesso per l’attuazione dell’operazione approvata, corredato dalla 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000 attestante la 
capacità amministrativa, finanziaria ed operativa del beneficiario 
così come previsto dall’art. 125 comma 3 lett. d) del Regolamen-
to UE n. 1303/2013;

- del cronoprogramma dell'attività ai fini di una corretta im-
putazione della spesa; 

Ritenuto, infine, di prevedere che il finanziamento pubblico 
approvato sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

- previa presentazione di garanzia fideiussoria, il cui svin-
colo sarà disposto dall'Amministrazione regionale finanziatrice 
a seguito dell'atto di approvazione del rendiconto, in caso di sal-
do positivo, o a seguito di avvenuta restituzione, in caso di saldo 
negativo:

· una quota pari all'80% dell'importo del finanziamento 
pubblico approvato ad avvio dell'attività, previa presentazione 
di garanzia fideiussoria, a copertura del 80% del finanziamento 
concesso, e di regolare nota. Tale quota percentuale di contri-
buto pubblico, da erogare previa presentazione di garanzia 
fideiussoria a copertura della stessa quota, dovrà essere ridot-
ta alla sola copertura delle spese sostenute nell'annualità in cui 
le operazioni sono state avviate, qualora le stesse spese siano 
inferiori alla predetta percentuale secondo quanto indicato nel  
cronoprogramma dell’attività;

· il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;

- in alternativa al precedente punto, senza la presentazione 
di garanzia fideiussoria:

· mediante richiesta di rimborsi del finanziamento pub-
blico approvato fino a un massimo del 80% dell'importo del 
predetto finanziamento, su presentazione della regolare nota, a 
fronte di domanda di pagamento a titolo di rimborso di costi  
standard;

· il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota; 

Considerato opportuno utilizzare le suddette risorse secondo 
le regole di pubblicità, informazione, gestione e rendicontazio-
ne del Fondo sociale Europeo al fine di effettuare operazioni di 
overbooking a sostegno dell'indice di realizzazione sulle risorse 
del Programma operativo per l'intervento comunitario del FSE per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e occupazione”; 

Dato atto inoltre che alle sopra richiamate operazioni ap-
provate di cui all’allegato 1), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, sono stati assegnati dalla competente strut-
tura ministeriale appositi codici C.U.P. così come riportato nello 
stesso allegato 1); 

Richiamata la sopra citata deliberazione n.1717/2016 e in 
particolare il punto 8 del dispositivo della stessa deliberazione 
con il quale si è stabilito che il finanziamento pubblico approva-
to sia erogato secondo le seguenti modalità:

· previa presentazione di garanzia fideiussoria, il cui svin-
colo sarà disposto dall'Amministrazione regionale finanziatrice 
a seguito dell'atto di approvazione del rendiconto, in caso di sal-
do positivo, o a seguito di avvenuta restituzione, in caso di saldo 
negativo:

- una quota pari all'80% dell'importo del finanziamento 
pubblico approvato ad avvio dell'attività, previa presentazione 
di garanzia fideiussoria, a copertura del 80% del finanziamento 
concesso, e di regolare nota;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;

· in alternativa al precedente punto, senza la presentazione 
di garanzia fideiussoria:

- mediante richiesta di rimborsi del finanziamento pub-
blico approvato fino a un massimo del 80% dell'importo del 
predetto finanziamento, su presentazione della regolare nota, a 
fronte di domanda di pagamento a titolo di rimborso di costi  
standard;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all' opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;

Visto il D.Lgs. n.118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n.42”  
e ss.mm.ii.”;

Ravvisata la necessità al fine di dare piena attuazione ai prin-
cipi e postulati contabili dettati dal Decreto Legislativo 118 del 
2011 e ss.mm. di modificare le suddette modalità definendo che la 
suddetta percentuale di quota dell’80% di contributo pubblico, da 
erogare previa presentazione di garanzia fideiussoria a copertura 
della stessa quota, dovrà essere ridotta alla sola copertura delle spe-
se relative all’annualità nel corso del quale le relative operazioni  
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sono state avviate, qualora le stesse spese siano inferiori alla sud-
detta percentuale secondo quanto indicato nel cronoprogramma 
dell’attività; 

Ritenuto per le suddette motivazioni, pertanto, di modifica-
re in tal senso il sopra citato punto 8 della sopra citata propria 
deliberazione n.1717/2016 relativo alle modalità di erogazio-
ne del finanziamento pubblico nell’ipotesi di presentazione di  
garanzia fideiussoria; 

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successive modifiche; 

Richiamati:
-	 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod., ed in 
particolare l’art. 26; 

-	 la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 ”Appro-
vazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e del Programma per la trasparenza e l’integrità. Aggior-
namenti 2016 - 2018” e la determinazione dirigenziale  
n.12096/2016; 
Dato atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi 
delle sopra richiamate disposizioni normative ed amministrative; 

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ad oggetto 
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 mag-
gio 2009 n.42” e ss.mm.ii.”; 

Richiamate le seguenti Leggi regionali:
n. 40 del 15/11/2001 recante "Ordinamento contabile della 

Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, 
n. 31 e 27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

n. 43 del 26/11/2001 recante "Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia- 
Romagna" e ss.mm.;

n. 22 del 29/12/2015 recante “Disposizioni collegate alla leg-
ge regionali di stabilità 2016”;

n. 23 del 29/12/2015 recante “Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2016-2018 (legge di stabilità regiona-
le 2016)”;

n. 24 del 29/12/2015 recante “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

 n. 7 del 9/5/2016 recante “Disposizioni collegate alla prima 
variazione generale al bilancio di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2016-2018”;

n. 8 del 9/5/2016 “Prima variazione generale al bilancio di 
previsione della regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

n. 13 del 29 luglio 2016 “Disposizioni collegate alla Legge 

di Assestamento e seconda variazione generale al bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

n. 14 del 29 luglio 2016 “Assestamento e seconda variazione 
generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2016-2018”;

Richiamate le proprie deliberazioni:
-	 n. 2259 del 28/12/2015 recante "Approvazione del documen-

to tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016 
– 2018" e ss.mm.; 

-	 n. 700 del 16/05/2016 “Prima variazione generale al Bilan-
cio di previsione della regione Emilia-Romagna 2016-2018 
Variazioni al documento tecnico d'accompagnamento e al Bi-
lancio finanziario gestionale”; 

-	 n. 1258 del 1/08/2016 “Aggiornamento del Documento 
Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale di Previsione della Regione Emilia-Romagna 
2016-2018”; 
Viste le seguenti proprie deliberazioni: 
n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007”  
e ss.mm;

n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Generale 
della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

Dato atto del parere allegato; 
Su proposta dell’Assessore competente per materia; 
A voti unanimi e palesi

delibera: 
per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate: 
1. di dare atto che sono pervenute alla data del 2/11/2016, 

secondo le modalità e i termini previsti dal sopra citato Invito di 
cui all'allegato 1) della propria deliberazione n.1712/2015 e s.m., 
n. 3 operazioni per un costo complessivo di Euro 104.399,88 e 
per un finanziamento pubblico complessivamente richiesto di 
Euro 75.053,20;

2. di approvare gli esiti dell'istruttoria effettuata sulle sud-
dette operazioni presentate a valere sull'invito di cui alla propria 
deliberazione n. 1712/2015 e s.m., Allegato 1) parte integrante 
della stessa, e nello specifico che le n.3 operazioni ritenute am-
missibili sono risultate:
- n. 2 operazioni sono risultate “ approvabili” relativamente ai sin-
goli progetti che hanno ottenuto un punteggio pari o superiore a 
70/100, come da allegato 1) parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;
- n. 1 operazione è risultata “approvabile con modifiche” relati-
vamente ai singoli progetti che hanno ottenuto un punteggio pari 
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o superiore a 70/100, come da allegato 1) parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione;

3. di approvare le operazioni di cui all'allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione - contraddistinte 
dal n.Rif.PA 2015-6417/RER, n.Rif.PA 2015-6420/RER, n.Rif.
PA 2015-6422/RER per un costo complessivo di Euro 88.148,86 
e per un finanziamento pubblico complessivamente richiesto di 
Euro 63.677,52;

4. di disporre che al finanziamento delle suddette operazio-
ni approvate di cui al sopra citato allegato 1 ) parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, per complessivi Euro 
63.677,52 provveda con proprio atto il dirigente del Servizio re-
gionale competente, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che il soggetto beneficiario 
del contributo è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto d’impegno di cui alla propria deliberazione 
n.1298/2015, valido come accettazione del finanziamento con-
cesso per l’attuazione delle operazioni approvate, corredato dalla 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000 attestante la 
capacità amministrativa, finanziaria ed operativa del beneficiario 
così come previsto dall’art. 125 comma 3 lett. d) del Regolamen-
to UE n. 1303/2013;

- del cronoprogramma dell'attività ai fini di una corretta im-
putazione della spesa;

5. di stabilire che il finanziamento pubblico approvato sia 
erogato secondo le seguenti modalità:

- previa presentazione di garanzia fideiussoria, il cui svin-
colo sarà disposto dall'Amministrazione regionale finanziatrice 
a seguito dell'atto di approvazione del rendiconto, in caso di sal-
do positivo, o a seguito di avvenuta restituzione, in caso di saldo 
negativo:

·  una quota pari all'80% dell'importo del finanziamento pub-
blico approvato ad avvio dell'attività, previa presentazione di 
garanzia fideiussoria, a copertura del 80% del finanziamento 
concesso, e di regolare nota. Tale quota percentuale di con-
tributo pubblico, da erogare previa presentazione di garanzia 
fideiussoria a copertura della stessa quota, dovrà essere ri-
dotta alla sola copertura delle spese sostenute nell'annualità 
in cui le operazioni sono state avviate, qualora le stesse spe-
se siano inferiori alla predetta percentuale secondo quanto 
indicato nel cronoprogramma dell’attività;
·  il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;
·  il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;
- in alternativa al precedente punto, senza la presentazione 

di garanzia fideiussoria:
·  mediante richiesta di rimborsi del finanziamento pubblico 
approvato fino a un massimo del 80% dell'importo del pre-
detto finanziamento, su presentazione della regolare nota, a 
fronte di domanda di pagamento a titolo di rimborso di co-
sti standard;
·  il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all' opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;
6. di dare atto che:
- il dirigente competente regionale o dell’O.I., qualora l’o-

perazione sia stata assegnata a quest’ultimo da parte dell’AdG 
in base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema di Con-

venzione di cui alla propria deliberazione n. 1715/2015, procede 
all’approvazione del rendiconto delle attività, che con il presen-
te atto si approvano, sulla base della effettiva realizzazione delle  
stesse;

- il dirigente regionale competente per materia provvederà 
con propri successivi provvedimenti per le operazioni approva-
te di cui all'Invito della sopra citata deliberazione n.1712/2015 
e s.m., ai sensi della vigente normativa contabile nonché della 
propria delibera n.2416/2008 e ss.mm. alla liquidazione del fi-
nanziamento concesso e alla richiesta dei titoli di pagamento, con 
le modalità sopra definite;

7. di dare atto che sono stati assegnati dalla competente strut-
tura ministeriale alle suddette operazioni approvate i codici C.U.P. 
(codice unico di progetto) come riportato nello stesso allegato 1), 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

8. di dare atto, altresì, che come definito dal punto N) “Termi-
ne per l'avvio delle operazioni” di cui all'allegato 1 della propria 
deliberazione n.1712/2015, così come modificato dalla sopra ci-
tata propria deliberazione n.789/2016, le operazioni approvate 
con il presente provvedimento non potranno essere avviate prima 
del loro finanziamento, ma dovranno essere avviate improroga-
bilmente entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione dell'atto 
di finanziamento sul sito web istituzionale nella sezione “Am-
ministrazione Trasparente” e che le stesse operazioni dovranno 
concludersi di norma entro 6 mesi dall’avvio, fatta salva eventua-
le autorizzazione alla proroga autorizzata dal dirigente regionale 
competente;

9. di dare atto altresì che la voce “contributo privato” di cui 
al sopracitato allegato 1), parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione corrispondente alla quota di Euro 24.471,34 
risulta essere a carico di altri soggetti privati;

10. di prevedere che le modalità gestionali sono regola-
te in base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la 
propria deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto 
dai Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi strutturali  
2014/2020;

11. di dare atto che per quanto riguarda l'utilizzo delle sud-
dette risorse dovranno essere rispettate le norme di pubblicità, 
informazione, gestione e rendicontazione del Fondo sociale eu-
ropeo al fine di effettuare operazioni di overbooking a sostegno 
dell'indice di realizzazione sulle risorse del Programma operati-
vo per l'intervento comunitario per il sostegno del Fondo Sociale 
Europeo nell'ambito dell'obiettivo “investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione”;

12. di dare atto che le operazioni approvate si configurano 
come Aiuti di Stato e dovranno, quindi, rispettare le normative 
comunitarie in materia;

13. di dare atto inoltre che:
- viene affidata l'organizzazione e la gestione delle attività ai 

soggetti titolari delle operazioni come indicato nell’allegato 1), 
parte integrante della presente deliberazione;

- le operazioni approvate sono contraddistinte da un nume-
ro di riferimento, al quale corrispondono i dati identificativi e 
progettuali delle stesse operazioni, come riportato nel sopra ci-
tato l’allegato 1), parte integrante della presente deliberazione;

- eventuali variazioni ai dati, di natura non finanziaria, ri-
portati nel suddetto allegato 1), parte integrante della presente 
deliberazione, potranno essere autorizzate con successivi atti di-
rigenziali;
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14. di modificare come segue, per le motivazioni espresse in 
premessa e qui integralmente richiamate, il contenuto del punto 
8, del dispositivo della propria deliberazione citata in premessa 
n.1717/2016 che definisce le modalità di erogazione del finan-
ziamento pubblico nel caso di previa presentazione di garanzia 
fideiussoria, il cui svincolo sarà disposto dall'Amministrazio-
ne regionale finanziatrice a seguito dell'atto di approvazione del 
rendiconto, in caso di saldo positivo, o a seguito di avvenuta re-
stituzione, in caso di saldo negativo:

- una quota pari all'80% dell'importo del finanziamento 
pubblico approvato ad avvio dell'attività, previa presentazione 
di garanzia fideiussoria, a copertura del 80% del finanziamento 
concesso, e di regolare nota. Tale quota percentuale di contributo 
pubblico, da erogare previa presentazione di garanzia fideiusso-
ria a copertura della stessa quota, dovrà essere ridotta alla sola 
copertura delle spese relative all’annualità nel corso del quale 

le relative operazioni sono state avviate, qualora le stesse spese  
siano inferiori alla suddetta percentuale secondo quanto indica-
to nel cronoprogramma dell’attività;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;

17. di confermare in ogni altra sua parte i contenuti del pun-
to, alternativo a quello sopra modificato, relativo alle modalità 
di erogazione del finanziamento pubblico ed ogni altro contenu-
to di cui alla sopra citata deliberazione n.1717/2016;

18. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

19. pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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Regione Emilia-Romagna

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 NOVEM-
BRE 2016, N. 1856

Approvazione invito a presentare operazioni di politica attiva 
del lavoro anno 2017-PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 
8 - Priorità di investimento 8.1 accesso all'occupazione per le 
persone in cerca di lavoro e inattive

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:

-	 il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, 
relativo al periodo della Nuova programmazione 2014-2020 
che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

-	 il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 
3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europe-
o agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca; 

-	 il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

-	 il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 
7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul 
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimen-
to europeo; 

-	 il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda 
il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiet-
tivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione 
e recante modalità di applicazione del regolamento (UE)  
n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recan-
te disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoria-
le europea per quanto riguarda il modello per i programmi di 
cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione ter-
ritoriale europea; 

-	 il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo  

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le 
condizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati 
fra gli Stati membri e la Commissione, e che adotta, a norma 
del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il soste-
gno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle ca-
tegorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea; 

-	 il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione 
del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del re-
golamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 
riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cam-
biamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'at-
tuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per 
i fondi strutturali e di investimento europei; 

-	 il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per 
il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, 
le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tec-
niche delle misure di informazione e di comunicazione per 
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione  
dei dati; 

-	 il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizio-
ni uniformi per gli strumenti finanziari; 

-	 il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presen-
tazione di determinate informazioni alla Commissione e le 
norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 
beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 
autorità di audit e organismi intermedi; 

-	 l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisio-
ne di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 
del 29 ottobre 2014; 
Richiamati:

-	 il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il ri-
ordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della leg-
ge 10 dicembre 2014, n. 183" ss.mm.; 
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-	 il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di 
razionalizzazione e semplificazione delle procedure e de-
gli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari oppor-
tunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183"  
e s.m.; 
Richiamate in particolare:

-	 la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 
giugno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-
Romagna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della 
Giunta regionale del 28/04/2014, n. 559)”; 

-	 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12 dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno 
del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investi-
menti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

-	 la propria deliberazione n. 1 del 12 gennaio 2015 “Presa 
d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione Eu-
ropea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della cresci-
ta e dell'occupazione"; 
Viste inoltre le proprie deliberazioni:

-	 n. 1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro 
di contesto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di 
indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”; 

-	 n. 992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi SIE 2014-
2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE 
n. 1303/2013, articolo 19”; 

-	 n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione 
Emilia-Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il 
monitoraggio e la valutazione dello stesso”; 
Viste le Deliberazioni dell’Assemblea legislativa della Re-

gione Emilia-Romagna:
-	 n. 167 del 15 luglio 2014 “Approvazione del "Documento 

strategico regionale dell’Emilia-Romagna per la program-
mazione dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 
2014-2020. Strategia, approccio territoriale, priorità e stru-
menti di attuazione". (Proposta della Giunta regionale in data 
28 aprile 2014, n. 571)”; 

-	 n. 75 del 21 giugno 2016 “Approvazione del "Programma 
triennale delle politiche formative e per il lavoro – (Propo-
sta della Giunta regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”; 
Viste le Leggi Regionali:

-	 n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-
le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione 
e della formazione professionale, anche in integrazione tra 
loro” e ss.mm.ii.; 

-	 n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” 
e ss.mm.ii.; 

-	 n.13 del 30 luglio 2015, "Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bo-
logna, province, comuni e loro unioni" e ss.mm.; 

Richiamate le proprie deliberazioni:
-	 n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi 
di formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

-	 n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive 
del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

-	 n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi ap-
plicate agli interventi delle politiche della Formazione della 
Regione Emilia-Romagna”; 

-	 n.1615/2016 “Approvazione dell'elenco unitario delle tipolo-
gie di azione-programmazione 2014/2020 - di cui alla DGR 
n. 354/2016. Modifiche ed integrazioni”; 

-	 n. 1494/2016 “Aggiornamento elenco degli organismi 
accreditati di cui alla DGR n. 970 del 27 giugno 2016 e 
dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istru-
zione ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'ambito dello  
spettacolo”; 
Dato atto che il Programma Operativo FSE prevede che le 

risorse di cui all’Obiettivo tematico 8. Priorità di investimento 
8.1 siano finalizzate a rendere disponibile un’offerta di misure di 
politica attiva per corrispondere al fabbisogno orientativo e forma-
tivo delle persone inoccupate e disoccupate al fine di supportarne 
l’inserimento lavorativo, con particolare attenzione alle persone 
a rischio di marginalità e di esclusione sociale;

Dato atto inoltre che nello stesso Programma Operativo si 
prevede che le azioni di politica attiva del lavoro siano definiti 
quali interventi complessi che prevedono l’erogazione di servi-
zi orientativi e informativi in ingresso, misure di orientamento 
specialistico e di attivazione per la ricerca del lavoro e azioni per 
l’innalzamento e l’adeguamento delle competenze di base, tra-
sversali e tecnico professionali;

Valutato necessario garantire un’offerta di azioni di politica 
attiva del lavoro su tutto il territorio regionale da rendere disponi-
bili alle persone a seguito della presa in carico e della stipulazione, 
presso il centro per l’impiego, del Patto di Servizio;

Valutato pertanto necessario attivare le procedure di e viden-
za pubblica per selezionare e finanziare un’offerta di misure di 
politica attiva per il lavoro adeguata a rispondere anche in termi-
ni qualitativi e quantitativi alle persone in cerca di lavoro di tutto 
il territorio regionale a valere sulle risorse di cui al Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020;

Dato atto in particolare che gli obiettivi generali e specifi-
ci degli interventi sono coerenti e rispondenti a quanto previsto 
da l Programma Operativo Fondo Sociale Europeo ed in par-
ticolare PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Priorità di 
Investimento 8.1 Accesso all'occupazione per le persone in cer-
ca di lavoro e inattive ;

Richiamati:
-	 il Decreto Legislativo D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 

della disciplina riguardante il diritto di accesso e gli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod.., ed in 
particolare l’art. 26;; 

-	 la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 ”Appro-
vazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e del Programma per la trasparenza e l’integrità. Aggiorna-
menti 2016 - 2018”; 
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-	 la determinazione dirigenziale n.12096/2016 “Ampliamento 
della trasparenza ai sensi dell’art. 7 comma 3 DLGS 33/2013, 
di cui alla deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 
2016 n. 66”; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-

teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponen-
do a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le 
disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

Dato atto, in specifico, che:
-	 al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste 
per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., con particolare riferimento al principio della com-
petenza finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali 
nelle quali si articola il processo di spesa della concessio-
ne, impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno 
soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal  
decreto medesimo; 

-	 in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi gestio-
nali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamente 
correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. con riferimento ai cronoprogrammi di spe-
sa presentati dai soggetti attuatori individuati; 

-	 la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento, 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-
conoscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle 
risorse disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad esse-
re modificate anche nella validazione economico-temporale 
in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm. per il completo raggiungimento degli obiettivi in 
esso indicati; 
Richiamate le seguenti Leggi regionali:

-	 n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 
Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 
31 e 27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile; 

-	 n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazio-
ne e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm; 

-	 n. 22/2015 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nali di stabilità 2016”; 

-	 n. 23/2015 recante “Disposizioni per la formazione del bi-
lancio di previsione 2016-2018 (legge di stabilità regionale 
2016) e s.m.; 

-	 n. 24/2015 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016-2018” e s.m.; 

-	 n. 7/2016 recante “Disposizioni collegate alla prima va-
riazione generale al bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016-2018”; 

-	 n. 8/2016 “Prima variazione generale al bilancio di previsio-
ne della regione Emilia-Romagna 2016-2018”; 

-	 n. 13/2016 “Disposizioni collegate alla Legge di assestamen-
to e seconda variazione generale al bilancio di previsione  

della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”; 
-	 n. 14/2016 “Assestamento e seconda variazione generale al 

bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-
2018”; 
Richiamate le proprie deliberazioni:

-	 n. 2259 del 28/12/2015 recante "Approvazione del documen-
to tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016 
- 2018" e ss.mm.; 

-	 n. 700 del 16/5/2016 “Prima variazione generale al Bilan-
cio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018 
Variazioni al documento tecnico d’accompagnamento a al Bi-
lancio finanziario gestionale”; 

-	 n. 1258 del 1/8/2016 recante “Aggiornamento del documen-
to tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2016-2018”; 
Viste le seguenti proprie deliberazioni:

-	 n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” 
e ss.mm; 

-	 n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”; 

-	 n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

-	 n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”; 

-	 n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implemen-
tazione della seconda fase della riorganizzazione avviata con 
delibera 2189/2015”; 
Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera:

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate, di: 

1. approvare l’ ”Invito a presentare operazioni di politica 
attiva del lavoro - Anno 2017 - PO FSE 2014/2020 Obiettivo Te-
matico 8 - Priorità di Investimento 8.1 Accesso all'occupazione 
per le persone in cerca di lavoro e inattive” Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. dare atto che per il finanziamento delle operazioni sono 
disponibili Euro 8.000.000,00 di cui al PO FSE 2014/2020 Obiet-
tivo Tematico 8;

3. stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

4. precisare che la copertura finanziaria prevista nel pre-
sente provvedimento riveste carattere di mero strumento 
programmatico-conoscitivo di individuazione sistematica ed 
allocazione delle risorse destinate, nella fase realizzativa, ad es-
sere modificate anche nella validazione economico temporale 
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in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso  
indicati;

5. stabilire che la valutazione delle operazioni che perverran-
no in risposta al sopra citato Invito di cui all’Allegato 1), verrà 
effettuata da un Nucleo di valutazione nominato con successivo 
atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del la-
voro e dell'impresa” con il supporto, nella fase di pre-istruttoria 
tecnica, di ERVET S.p.A.;

6. dare atto che in esito alla procedura di valutazione:
-	 le operazioni che risulteranno approvabili andranno a costi-

tuire 9 graduatorie, in funzione del punteggio conseguito, 
una per ciascun Ambito territoriale in ordine di punteggio 
conseguito con le precisazioni indicate nell’Invito di cui 
all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione; 

-	 saranno approvate 9 Operazioni, ovvero una sola operazione 
per ciascun Ambito territoriale e pertanto per ciascuna gra-
duatoria l’operazione che conseguirà il punteggio più alto, 
che preveda la realizzazione della complessiva offerta al fine 
di assicurare l’offerta per ciascun ambito territoriale; 
7. stabilire ch e al finanziamento delle operazioni approvate di 

cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto,  

si provvederà con propri successivi provvedimenti, previa ac-
quisizione:
-	 della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali; 

-	 dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi de-
gli Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che 
l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di 
fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi 
deliberato tali stati, né ha presentato domanda di concorda-
to, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di 
cessione dell'attività o di parti di essa; 
8. dare atto infine che secondo quanto previsto dal Decreto 

Legislativo n. 33 del 14/3/2013 e s.m, nonché sulla base de-
gli indirizzi interpretativi contenuti nella propria deliberazione 
n. 66/2016 e nella determinazione n. 12096/2016, il presen-
te provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi  
contemplati;

9. pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamente 
all’Allegato 1), parti integrante e sostanziale della stessa, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul 
sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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ALLEGATO 1)  

 

 

 

INVITO A PRESENTARE OPERAZIONI DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO 
Anno 2017 

 
PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 
8.1 Accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e 

inattive 
 

 

A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 
Richiamati: 

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo 
della Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;  

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 
marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca; 

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 7 
gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul 
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partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento 
europeo; 

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 
25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda 
il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo 
Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale 
europea per quanto riguarda il modello per i programmi di 
cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea; 

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 
25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni 
applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli 
Stati membri e la Commissione, e che adotta, a norma del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle 
categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea; 

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 
7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
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gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 
metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti 
climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target 
finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione 
e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 
strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 
28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e 
la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il 
sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 
11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni 
uniformi per gli strumenti finanziari; 

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 
22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme 
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 
beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 
autorità di audit e organismi intermedi; 

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;  

Richiamati: 

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e 
di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.; 

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di 
razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 
adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni 
in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in 
attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183" e s.m.; 

Richiamate in particolare: 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 
giugno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;  
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- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 12 
dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione"; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12 gennaio 2015 
“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 
2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione"; 

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta Regionale: 

- n. 1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro di 
contesto della Regione Emilia - Romagna e delle linee di 
indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”; 

- n. 992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”; 

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione 
Emilia-Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il 
monitoraggio e la valutazione dello stesso”; 

Viste le Deliberazioni dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna: 

- n. 167 del 15 luglio 2014 “Approvazione del "Documento 
strategico regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020. 
Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di 
attuazione". (Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile 
2014, n. 571)”; 

- n. 75 del 21 giugno 2016 “Approvazione del "Programma triennale 
delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta della 
Giunta regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Viste le Leggi Regionali: 

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
ss.mm.ii.; 

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e ss.mm.ii.; 
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- n.13 del 30 luglio 2015, "Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di 
Bologna, province, comuni e loro unioni" e ss.mm.; 

Richiamate le deliberazioni di Giunta Regionale:  

- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;  

- n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento e 
l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi 
applicate agli interventi delle politiche della Formazione 
della Regione Emilia-Romagna”; 

- n.2058/2015 “Approvazione degli esiti della analisi comparativa 
dei dati e delle informazioni sulle attività dei servizi al 
lavoro e l'estensione delle opzioni di semplificazione, 
utilizzate nell'esecuzione del piano regionale di attuazione 
della garanzia giovani, agli interventi analoghi finanziati 
nell'ambito del POR FSE 2014-2020”; 

- n.1615/2016 “Approvazione dell'elenco unitario delle tipologie 
di azione-programmazione 2014/2020- di cui alla DGR n. 
354/2016. Modifiche ed integrazioni”; 

- n. 1494/2016 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati 
di cui alla DGR n. 970 del 27 giugno 2016 e dell'elenco degli 
organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della 
DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;  

 

B) OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 
Il presente invito intende dare attuazione alle azioni previste 
dal Programma Operativo FSE 2014/2020 per sostenere le persone 
nell’accesso all'occupazione attraverso azioni di informazione, 
orientamento, consulenza e formazione. 

In particolare, si intende rendere disponibili alle persone azioni 
di politica attiva del lavoro capaci di corrispondere al 
fabbisogno di acquisire: 

- le informazioni utili a orientarsi, formarsi e promuoversi nel 
mondo del lavoro;  

- le capacità necessarie per valorizzare e sviluppare il proprio 
profilo professionale;  

- le conoscenze utili a costruire e definire un percorso 
personalizzato per promuoversi attivamente nel mondo del lavoro; 

- le competenze di base e traversali necessarie per stare nei 
contesti e nelle organizzazioni di lavoro; 
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Il presente invito intende rendere disponibile un’offerta di 
misure di politica attiva del lavoro, destinata alle persone 
inviate nominativamente dai Centri per l’impiego, personalizzabili 
e individualizzabili, adeguate alle differenti caratteristiche, 
aspettative e attitudini, rispondenti ai diversi bisogni e capaci 
di attivare i lavoratori nella costruzione di percorsi di ricerca 
attiva per l’inserimento o il reinserimento nel mercato del 
lavoro. 
 

C) DESTINATARI 

I potenziali destinatari delle azioni candidate a valere sul 
presente invito sono persone prese in carico dai Centri per 
l’impiego alle quali rendere disponibili misure di politica attiva 
attuative di quanto previsto nel Patto di servizio. 

L’individuazione dei destinatari delle misure da erogare sarà a 
cura dei Centri per l’impiego.  

 
D) OPERAZIONI FINANZIABILI  
Potranno essere candidate operazioni che, nell’articolazione dei 
diversi progetti, rendano disponibili ai potenziali destinatari di 
cui al precedente punto C), misure orientative e formative 
fruibili anche in modo personalizzato e individualizzato.  

Al fine di rispondere in modo efficace ed efficiente ai fabbisogni 
dei lavoratori, di ridurre i disagi degli stessi nell’accesso e 
nella fruizione delle misure, di consentire un presidio puntuale e 
una valutazione in itinere dell’attuazione, le operazioni 
candidate dovranno avere a riferimento un solo ambito territoriale 
come di seguito definito e pertanto i lavoratori presi in carico 
da uno dei centri per l’impiego che su questo insistono come da 
delibera di Giunta regionale n. 1230 del 01/08/2016. 

AMBITO TERRITORIALE CENTRI PER L’IMPIEGO 
  

1 BOLOGNA    

Bologna 
Zola Predosa 
Alto Reno Terme 
San Lazzaro di Savena 
Minerbio 
San Giovanni in Persiceto 
Imola 

  

2 FERRARA 
Alto Ferrarese (Cento) 
Ferrara 
Basso Ferrarese (Codigoro) 

   

3 FORLI’ CESENA 
Forlì 
Cesena 
Savignano sul Rubicone 
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4 MODENA 

Carpi 
Mirandola 
Modena 
Sassuolo 
Pavullo nel Frignano 
Vignola 
Castelfranco Emilia 

  

5 PARMA 

Parma 
Fidenza 
Borgo Val di Taro 
Langhirano 

  

6 PIACENZA   
Piacenza 
Bettola/ Fiorenzuola d'Arda 
Bobbio/ Castel San Giovanni 

  

7 RAVENNA 
Ravenna 
Lugo 
Faenza 

  

8 REGGIO NELL'EMILIA   

Montecchio Emilia 
Reggio Emilia 
Guastalla 
Correggio 
Scandiano 
Castelnovo nè Monti   

  

9 RIMINI 
Rimini 
Riccione 

 

Le attività candidate e approvate configurano azioni di politica 
attiva del lavoro attuative del Patto di servizio sottoscritto.  
Le differenti attività configurano pertanto misure di politica 
attiva del lavoro di cui agli artt. 18, 19 e 20 del D.Lgs n. 150 
del 24 settembre 2015 e ss.mm.. 

Con la finalità di garantire alle persone, su tutto il territorio 
regionale, le stesse opportunità, garantendo parità di trattamento 
nell’accesso ai servizi, le risorse disponibili sono determinate 
per ciascun ambito territoriale in funzione della numerosità e 
delle caratteristiche della potenziale utenza tenuto conto dei 
servizi e delle misure ulteriori e già disponibili, erogate ed 
erogabili dai servizi pubblici competenti. 

Le operazioni dovranno descrivere puntualmente: 
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- gli obiettivi generali e specifici degli interventi tenuto 
conto del contesto occupazionale di riferimento in termini 
qualitativi e quantitativi; 

- i risultati attesi degli interventi sulle persone previsti in 
coerenza con i territori oggetto delle operazioni; 

- le modalità di svolgimento e l’eventuale articolazione in 
funzione delle caratteristiche dei diversi target; 

- le risorse professionali e strumentali e le metodologie di 
intervento per l’erogazione delle singole misure;  

- la disponibilità di spazi a attrezzature adeguati per 
l’erogazione unitaria delle misure; 

- le modalità organizzative e gli strumenti per il presidio e il 
monitoraggio in itinere delle diversi fasi di realizzazione, 
per la valutazione intermedia e finale e per la misurazione dei 
risultati conseguiti a breve e a medio termine; 

Le operazioni candidate, pena la non ammissibilità, dovranno: 

- essere articolate comprendendo tutte le diverse Misure di 
seguito specificate al fine di garantire la possibilità di 
fruizione ai lavoratori; 

- essere progettate garantendo la completa disponibilità di 
opportunità per le persone, in termini fisici e finanziari, 
corrispondente a quanto previsto per ciascun Ambito 
territoriale come definito al punto G). 

Il soggetto attuatore dovrà accompagnare le persone inviate 
nominativamente dai Centri per l’impiego nella fruizione delle 
singole misure, anche integrate tra di loro, in attuazione e in 
coerenza con quanto indicato dal Patto di servizio siglato tra il 
destinatario e l’operatore pubblico del Centro per l’Impiego.  

Il soggetto attuatore dovrà altresì garantire la collaborazione, 
nelle modalità successivamente concordate con l’Agenzia per il 
Lavoro nelle sue diverse articolazioni territorialmente 
competenti, al fine di facilitare la fruizione delle azioni di 
politica attiva del lavoro da parte dell’utenza.  

Le Operazioni candidate dovranno pertanto costituire un’offerta 
complessiva di interventi che configurino un modello di intervento 
strutturato su differenti dimensioni, prevedendo potenzialmente 
l’erogazione di tutte le Misure sotto indicate.  

In itinere il soggetto titolare e gli eventuali partner attuatori 
dovranno rendere disponibili all’Amministrazione Regionale e 
all’Agenzia regionale per il Lavoro le necessarie informazioni 
quantitative e qualitative sullo stato di attuazione delle 
Operazioni approvate per permettere di: 

- presidiare e valutare in itinere la coerenza e congruità dei 
servizi erogati rispetto a quanto previsto dall’Invito e dalle 
Operazioni; 

- valutare il corretto funzionamento dei modelli organizzativi e 
di presidio dell’attuazione previsti ed in particolare le 
modalità di restituzione in itinere dei dati di realizzazione e 
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di risultato all’Agenzia e ai referenti dei centri per 
l’Impiego; 

- verificare e valutare eventuali criticità derivanti dalla messa 
a regime dell’accreditamento per i servizi per il lavoro; 

- restituire alla Commissione regionale tripartita lo stato di 
attuazione. 

 

1. MISURE DI ORIENTAMENTO  

Obiettivo generale: rendere disponibili alle persone inviate dai 
Centri per l’impiego, in attuazione di quanto previsto dal Patto 
di Servizio, azioni volte ad accompagnarle e facilitarle 
nell’acquisizione di strumenti per la definizione del proprio 
percorso di crescita socio-professionale e nella ricerca attiva 
autonoma di lavoro. 

Misure di intervento: i progetti dovranno essere ricondotti ad 
azioni di orientamento individuale e o in piccoli gruppi della 
durata massima di quattro ore.  

Tutte le azioni dovranno, laddove necessario, essere erogate 
ricorrendo a professionalità e modalità volte a renderle 
accessibili e fruibili alle persone che evidenziano bisogni 
specifici.   

In fase di attuazione, tenuto conto di specifiche, motivate e 
circostanziate valutazioni dei servizi competenti potranno essere 
autorizzate anche azioni di orientamento di durata superiore. 

I progetti dovranno descrivere le metodologie e modalità di 
intervento e il profilo professionale delle risorse che il 
soggetto attuatore si impegna a rendere disponibili. 

Parametro di costo: Unità di Costo Standard stabilite dalla 
Delibera di Giunta regionale n. 2058/2015 “Approvazione degli 
esiti della analisi comparativa dei dati e delle informazioni 
sulle attività dei servizi al lavoro e l'estensione delle opzioni 
di semplificazione, utilizzate nell'esecuzione del piano regionale 
di attuazione della garanzia giovani, agli interventi analoghi 
finanziati nell'ambito del POR FSE 2014-2020”: 35,50 euro per ora 
di servizio erogato, indipendentemente dal numero di persone 
coinvolte nell’ora di servizio stesso. 
Descrittivo Misura Cod. Tipologia  durata 
1. azioni di 
orientamento 

A01
  

Accoglienza, presa in carico, 
orientamento 

Max 4 ore 

 

2. LABORATORI DI RICERCA ATTIVA DEL LAVORO 

Obiettivo generale: rendere disponibili alle persone individuate e 
inviate dai Centri per l’impiego in attuazione del Patto di 
servizio azioni orientative volte ad accompagnarle e facilitarle: 



14-11-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 342

24

- nell’individuazione delle conoscenze, capacità e competenze in 
ingresso e delle aspettative/esigenze individuali per la 
definizione del percorso formativo e di 
inserimento/reinserimento lavorativo;  

- nella messa in trasparenza delle esperienze e competenze 
professionali già acquisite e per la costruzione di un progetto 
professionale. 

I progetti dovranno descrivere le metodologie e modalità di 
intervento, eventuali supporti didattici e formativi dei quali si 
intende avvalersi e il profilo professionale delle risorse che il 
soggetto attuatore si impegna a rendere disponibili. 

Misure di intervento: i progetti dovranno essere ricondotti a 
laboratori in piccoli gruppi (minimo 5 persone) della durata 
compresa tra le 3 e le 5 ore  

Parametro di costo: Unità di Costo Standard di cui alla 
deliberazione di Giunta Regionale n.116/2015 con riferimento alla 
Formazione fascia base (ore docenza * € 135,00 e monte/ore 
partecipanti effettivi * € 0,78) 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia  durata 
2. Laboratori di ricerca attiva 
del lavoro 

C03 Formazione 
permanente 

min 3 max 5 
ore 

 

3.  PERCORSI DI FORMAZIONE PERMANENTE 

Obiettivo generale: rendere disponibili alle persone individuate e 
inviate dai Centri per l’impiego in attuazione di quanto previsto 
dal patto di servizio percorsi formativi, da erogare anche in 
piccoli gruppi (minimo 6 persone), necessari ad accrescere 
l’occupabilità delle persone, a facilitarle nell’avvio di 
successivi percorsi di formazione strutturata, di formazione nei 
contesti lavorativi, di inserimento e reinserimento lavorativo. 

Misure di intervento: i progetti dovranno essere ricondotti a 
cinque distinti modelli e metodologie di intervento, rispondenti 
alle differenti esigenze delle persone: 

3.1 percorsi di alfabetizzazione informatica; 

3.2 percorsi di alfabetizzazione linguistica; 

3.3 percorsi formativi per la prevenzione e la sicurezza;  

3.4 percorsi formativi per l'acquisizione di competenze 
trasversali; 

3.5 percorsi formativi per l'acquisizione di competenze tecniche e 
professionali di base.  
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I progetti dovranno descrivere le metodologie e modalità di 
intervento, eventuali supporti didattici e formativi dei quali si 
intende avvalersi e il profilo professionale delle risorse che il 
soggetto attuatore si impegna a rendere disponibili. 

I percorsi di cui al punto 3.5 non dovranno essere progettati e 
pertanto distinti con riferimento a specifiche aree/funzioni. 
Dovranno invece essere descritte le aree professionali rispetto 
alle quali, tenuto conto della domanda di competenze espressa 
dalle persone e degli obiettivi formativi e professionali attesi, 
il soggetto attuatore si impegna a progettare in dettaglio ed 
erogare i percorsi.  

Parametro di costo: Unità di Costo Standard di cui alla 
deliberazione di Giunta Regionale n.116/2015 con riferimento alla 
Formazione fascia base (ore docenza * € 135,00 e monte/ore 
partecipanti effettivi * € 0,78). Non sono ammissibili ore di 
stage/project work/e-learning) 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia  durata 

3.1 percorsi di alfabetizzazione 
informatica  

C03 Formazione 
permanente 

min 16 max 40 
ore  

3.2 percorsi di alfabetizzazione 
linguistica 

C03 Formazione 
permanente 

min 16 max 40 
ore  

3.3  percorsi formativi per la 
prevenzione e la sicurezza  

C03 Formazione 
permanente 

min 8 max 16 
ore  

3.4  percorsi formativi per 
l'acquisizione di competenze 
trasversali 

C03 Formazione 
permanente 

min 16 max 40 
ore 

3.5  percorsi formativi per 
l'acquisizione di competenze 
tecniche e professionali di base 

C03 Formazione 
permanente 

min 16 max 40 
ore 

 
E)PRIORITA’  

Sviluppo territoriale: sarà data priorità alle Operazioni che 
consentono di rispondere alle esigenze dei lavoratori dei singoli 
territori di riferimento riducendo costi e disagi  connessi alla 
mobilità delle persone e favoriscano la piena fruizione delle 
opportunità. Saranno pertanto prioritarie le Operazioni che 
prevedono un’offerta di punti di erogazione attivi e attivabili 
che permettano un’ampia e capillare copertura territoriale; 

Sviluppo sostenibile: sarà data priorità agli interventi capaci di 
formare competenze digitali funzionali all’inserimento lavorativo;  

Pari opportunità di genere, non discriminazione e 
interculturalità: sarà data priorità agli interventi che adottano 
approcci orientati a perseguire le pari opportunità, il contrasto 
alle discriminazioni coerenti e la valorizzazione 
dell’interculturalità. 
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F)SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare operazioni a valere sul presente invito, in 
qualità di soggetti attuatori, organismi accreditati per l’ambito 
della “Formazione continua e permanente” ai sensi della normativa 
regionale vigente o che abbiano presentato domanda di 
accreditamento per tale ambito al momento della presentazione 
dell’operazione. 

Le Operazioni potranno essere candidate in partenariato con altri 
organismi e in tal caso dovrà essere allegato un accordo di 
partenariato debitamente sottoscritto dalle parti.   

Gli organismi di formazione professionali accreditati titolari 
delle Operazioni approvate in esito al presente invito, nonché 
tutti gli altri eventuali soggetti componenti il partenariato 
attuativo, se successivamente al presente invito saranno 
accreditati  per i servizi per il lavoro non potranno candidarsi, 
fino alla conclusione delle operazioni approvate, a rendere 
disponibili misure di politica attiva del lavoro a domanda 
individuale. Tale previsione è finalizzata a permettere alle 
persone di poter fruire dei servizi finanziati a valere sul 
presente invito e di poter eventualmente accedere ai servizi a 
domanda individuale accedendo a tutte le informazioni ed 
esercitando in autonomia le proprie scelte.  

In particolare si precisa che tale previsione sarà applicata a 
tutti i soggetti componenti il partenariato nonché a tutti gli 
eventuali soggetti collegati agli stessi attraverso forme di 
collaborazione (reti, consorzi e associazioni).  

Si precisa altresì che tale previsione si applica con riferimento 
agli ambiti territoriali sopra definiti ovvero i soggetti, come 
sopra definiti, non potranno rendere disponibile l’offerta di 
servizi per il lavoro finanziabili attraverso lo strumento 
dell’assegno ovvero, per i quali sarà previsto il finanziamento 
con risorse pubbliche della domanda di servizi, alle persone che 
avranno siglato il patto di servizio presso uno dei centri per 
l’impiego che costituiscono l’ambito territoriale di riferimento 
delle Operazioni approvate a valere sul presente invito. 

Si precisa che l’Agenzia regionale potrà verificare puntualmente, 
e con riferimento alle singole persone inviate ai soggetti 
attuatori delle Operazioni approvate a valere sul presente invito, 
la corretta applicazione di quanto sopra indicato al fine di 
prevenire eventuali comportamenti che contrastano con l’obiettivo 
di garantire che le persone accedano ad eventuali ulteriori 
prestazioni in piena autonomia.  

Si specifica che per tutti i progetti di cui alla tipologia C03 la 
responsabilità dovrà essere formalmente attribuita ad un Ente di 
formazione professionale accreditato, anche in qualità di soggetto 
referente, sia lo stesso il soggetto titolare dell’Operazione o un 
partner attuativo. Eventuali altri soggetti componenti il 
partenariato non potranno realizzare le attività di direzione, 
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coordinamento, tutoraggio e segreteria didattico-organizzativa dei 
suddetti progetti e pertanto non potranno essere i soggetti 
referenti.  

Potranno in particolare essere partner attuatori nonché referenti 
dei progetti di cui alle  restanti tipologie altri soggetti nel 
rispetto di quanto previsto dalle normative e disposizioni 
regionali vigenti. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta 
regionale n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 
collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 
finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando 
attivamente alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa 
(partner attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno 
specifico fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner 
promotori o stakeholder). Ne consegue che  potranno essere: 

- Partner attuatori tutti i soggetti che concorrono 
all’attuazione dell’operazione prevedendo pertanto 
l’assegnazione o meno in fase di presentazione di un budget 
economico. Nel sistema informativo devono essere inseriti 
nell’area ATTUATORI inserendo le informazioni richieste Codice 
organismo - Ragione sociale - Modalità di partecipazione - 
Finanziamento pubblico richiesto.  In fase di attuazione 
l’eventuale inserimento di nuovi partner attuatori dovrà essere 
autorizzata e in tal caso dovrà essere sottoscritto da tutti i 
partner un nuovo accordo; 

- Partner promotori tutti i soggetti che concorrono a titolo non 
oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione.  Nel 
sistema informativo devono essere inseriti nell’area PROMOTORI 
inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - Ruolo.  
Non sarà possibile da parte del soggetto titolare 
dell’operazione richiedere in fase di attuazione di riconoscere 
ai suddetti partner finanziamenti  per lo svolgimento di 
attività. 

Si specifica inoltre che i soggetti delegati NON possono far parte 
del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere l’accordo 
di partenariato. I Delegati sono tutti i soggetti ai quali il 
soggetto titolare dell’operazione affida servizi integrativi 
specialistici o prestazioni aventi carattere di occasionalità. Nel 
sistema informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI 
inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - Contenuto 
dell'attività delegata – Importo. 

Nello specifico caso connesso alla presentazione di operazioni da 
parte di organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di 
Impresa, gli stessi dovranno indicare, all’interno del formulario, 
l’intenzione di costituirsi in A.T.I. indicando specificatamente i 
ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli 
soggetti nell’ambito della realizzazione dell’operazione 
presentata. 
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I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente 
compatibili con le disposizioni della normativa antitrust nella 
misura in cui consentono ai soggetti che operano in fasi 
differenziate di una stessa filiera di poter presentare la propria 
offerta a gare a cui individualmente non potrebbero partecipare. 

In considerazione della particolare natura giuridica dell’istituto 
dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta collegabile 
unicamente alla realizzazione di determinate operazioni, e al fine 
di evitare spese aggiuntive a carico del soggetto presentatore, la 
formalizzazione di tale forma di collaborazione viene richiesta 
solo successivamente all’avvenuta approvazione dell’operazione 
presentata e prima dell'avvio della stessa. 

In tale caso l’impegno finanziario potrà essere assunto solo ad 
avvenuto ricevimento da parte dell’amministrazione della 
documentazione attestante la costituzione dell’A.T.I. e 
dell’eventuale regolamento interno contenente la suddivisione 
delle attività e del finanziamento tra i singoli componenti. 

 

G)RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 
iniziative afferenti al presente invito sono pari a euro 
8.000.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020. 

 

Obiettivo 
tematico 

8. Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità 
e sostenere la mobilità dei lavoratori 

Asse prioritario Asse I – Occupazione 

Priorità di 
investimento 

8.1) Accesso all'occupazione per le persone in cerca 
di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga 
durata e le persone che si trovano ai margini del 
mercato del lavoro, nonché attraverso iniziative 
locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità 
professionale 

Obiettivo 
specifico 

8.1 Favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione 
dei disoccupati di lunga durata e dei soggetti con 
maggiore difficoltà di inserimento lavorativo, nonché 
il sostegno delle persone a rischio di disoccupazione 
di lunga durata 

 

Tenuto contro della numerosità e delle caratteristiche della 
potenziale utenza, delle attività già approvate in attuazione di 
precedenti provvedimenti e in corso di realizzazione, le risorse 
disponibili con riferimento agli Ambiti territoriali così come 
definiti al punto D) sono le seguenti:  
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AMBITO TERRITORIALE RISORSE 
1 BOLOGNA    2.080.000,00 

2 FERRARA 320.000,00 

3 FORLI’ CESENA 646.000,00 

4 MODENA 2.080.000,00 

5 PARMA 480.000,00 

6 PIACENZA   660.000,00 

7 RAVENNA 300.000,00 

8 REGGIO NELL'EMILIA   784.000,00 

9 RIMINI 650.000,00 

Totale 8.000.000,00 

Con riferimento alle modalità di finanziamento e rendicontazione 
delle singole tipologie di azione previste, si rimanda a quanto 
specificato al punto D) per ciascuna Misura. 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle azioni avrà a riferimento i 
principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste dal 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. Nello specifico, al fine di meglio 
realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante delle 
prescrizioni tecnico-contabili previste per le Amministrazioni 
Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con particolare 
riferimento al principio della competenza finanziaria potenziata, 
le successive fasi gestionali nelle quali si articola il processo 
di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordinazione e 
pagamento saranno soggette a valutazioni per renderli rispondenti 
al percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo. 

 

H)MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 
l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere inviate 
alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro e non oltre 
le ore 12.00 del 20/12/2016, pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella 
stessa richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica 
certificata all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-
romagna.it firmata digitalmente dal legale rappresentante del 
soggetto richiedente e in regola con la vigente normativa per 
l’assolvimento dell’imposta di bollo in modo virtuale entro e non 
oltre il giorno successivo alla scadenza telematica prevista.  

La documentazione dovrà essere compilata sulla modulistica 
regionale resa disponibile dalla procedura applicativa web, 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it riguardante 
il presente avviso pubblico pena la non ammissibilità. 
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I)PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da soggetto ammissibile come definito al punto F) del 
presente Invito;  

- articolate per garantire tutte le misure di cui al punto D) e 
dimensionate per rendere disponibile un’offerta totale 
corrispondente all’intero importo previsto per ciascun Ambito 
territoriale come quantificato al punto G); 

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

- inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 
H); 

- la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 
allegati richiamati nella stessa è pervenuta nei tempi e con le 
modalità di cui al punto H). 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile 
del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e 
ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. 
Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 
comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per 
iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 
documenti. 

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio 
Programmazione, Valutazione e Interventi regionali nell'ambito 
delle politiche della formazione e del lavoro. 

Le operazioni/progetti ammissibili sono sottoposti a successiva 
valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione 
nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella fase 
di pre-istruttoria tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà del 
nucleo di valutazione richiedere chiarimenti sulle operazioni 
candidate.  

Per tutte le operazioni ammissibili, si procederà alla valutazione 
e attribuzione del punteggio all’operazione e per ogni singolo 
progetto, tenuto conto di quanto sopra specificato, utilizzando i 
seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una scala da 0 a 10) 
e relativi pesi e ambiti di applicazione  
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Criteri di 
valutazione 

N. Sottocriteri Punt. 
grezzo 

Peso 
% 

Ambito 

1. 
Finalizzazione 

1.1 Completezza e adeguatezza 
dell'operazione e coerenza 
rispetto ai documenti generali 
e specifici di programmazione 
e con gli obiettivi del 
presente avviso 

0 - 10 5 operazione 

1.2 Coerenza e rispondenza 
dell'operazione e 
dell'impianto progettuale 
rispetto alle caratteristiche 
dei potenziali destinatari 

0 - 10 10 operazione 

1.3 Adeguatezza delle soluzioni 
organizzative, gestionali e 
dei processi di supporto  

0 - 10 15 operazione 

1.4 Adeguatezza dell'articolazione 
progettuale dell'operazione e 
delle connessioni e 
integrazioni tra gli 
interventi rispetto alle 
finalità e agli obiettivi 
attesi 

0 - 10 15 operazione 

2. Qualità 
progettuale 

2.1 Adeguatezza delle 
professionalità impegnate 
nelle diverse fasi di presidio 
e valutazione dell’attività  

0 - 10 10 operazione 

2.2 Adeguatezza delle modalità e 
metodologie di intervento in 
relazione alle caratteristiche 
dei destinatari 

0 - 10 15 progetto 

2.3 Adeguatezza delle risorse 
professionali impegnate nella 
erogazione delle attività  

0 - 10 15 progetto 

3. Economicità 3.1 Costi standard 0 - 10 0 progetto 

4. Rispondenza 
alle priorità 

4.1 Sviluppo territoriale 0 - 10 5 operazione 

4.2 Sviluppo sostenibile 0 - 10 5 operazione 

4.3 Pari opportunità di genere e 
non discriminazione 

0 - 10 5 operazione 

Totale  100   
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Saranno approvabili le operazioni e i singoli progetti che: 

- avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 
10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’ambito 
operazione e all’ambito progetto;  

- un punteggio totale pari o superiore a 70/100. 

Le operazioni saranno approvabili se tutti i progetti che le 
costituiscono risulteranno approvabili.  

Il punteggio complessivo delle operazioni approvabili sarà 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli 
progetti approvabili.  

Le operazioni saranno non approvabili se non avranno ottenuto un 
punteggio pari o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri 
riferito all’operazione o se uno o più progetti che le 
costituiscono saranno non approvabili: in tal caso il punteggio 
dell'operazione è determinato come media dei punteggi conseguiti 
dai singoli progetti.  

Le operazioni approvabili andranno a costituire nove graduatorie, 
riferite pertanto a ciascun ambito territoriale, in ordine di 
punteggio conseguito. 

Tenuto conto degli obiettivi generali e delle finalità del 
presente invito, nonché della necessità di assicurare una 
copertura per ciascun territorio saranno approvate nove 
Operazioni, ovvero una sola operazione per ciascun ambito 
territoriale che preveda la realizzazione della complessiva 
offerta così come descritta e quantificata ai precedenti punti D) 
e  G) e pertanto sarà approvata, per ciascuna graduatoria 
l’operazione che conseguirà il punteggio più alto. 
 

L) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate saranno 
sottoposti all’approvazione degli organi competenti di norma entro 
90 giorni dalla data di scadenza del presente Invito.  

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà sarà 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/ 

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 
per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 
Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  

 

M)TERMINE PER L’AVVIO E CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere attivate di entro 30 gg. dalla data 
di pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web 
istituzionale  nella   sezione “Amministrazione Trasparente” -  e 
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concludersi entro il 30 Giugno 2017. Eventuali richieste di 
proroga della data di termine delle Operazioni potranno essere 
autorizzate con deliberazione di Giunta regionale. 

 

N) DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLA PROPRIETÀ DEI PRODOTTI 

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati e i 
risultati, sono di proprietà esclusiva della Regione Emilia-
Romagna. 

 

O) INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 
quale foro competente quello di Bologna. 

 

P) INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è la Dott.ssa Francesca Bergamini Responsabile del Servizio 
Programmazione, Valutazione e Interventi regionali nell'ambito 
delle politiche della formazione e del lavoro della Direzione 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una 
e-mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it  

 

Q) TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”. La relativa “Informativa” è parte 
integrante del presente atto.  

 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” (di seguito denominato 
“Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 
all’utilizzo dei suoi dati personali.  

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto 
soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso. 

2. Fonte dei dati personali 
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La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i 
dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al momento 
della presentazione alla Regione Emilia-Romagna, della 
candidatura, proposta di attività o di progetto e durante tutte le 
fasi successive di comunicazione.  

3. Finalità del trattamento 

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori 
che intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di 
attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle 
proposte di operazione pervenute 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia  

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che 
i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecniche 
e di verifica. 

4. Modalità di trattamento dei dati 

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e 
telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra 
evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati stessi.  

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o 
trasformati in forma anonima.  

5. Facoltatività del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità 
del trattamento”).  

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 
o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o 
Incaricati 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-Romagna 
individuati quali Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità 
del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali 
società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, 
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previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e 
garantendo il medesimo livello di protezione. 

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia-
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti 
alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. 

7. Diritti dell'Interessato 

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione 
dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di 
esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 
del “Codice” che qui si riporta: 

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza 
o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora 
registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 

a. dell’origine dei dati personali; 
b. delle finalità e modalità del trattamento; 

c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con 
l’ausilio di strumenti elettronici; 

d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e 
del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2; 

e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati 
personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel 
territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 

a. l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha 
interesse, l’integrazione dei dati; 

b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il 
blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione 
agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 

c. l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) 
sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati 
comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 
adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di 
mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto 
tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
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b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per 
il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione 
commerciale. 

8. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 
presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. 

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del 
trattamento il Direttore Generale della Direzione Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. Lo stesso è responsabile 
del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi 
per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al 
precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le 
relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna 
(Italia): telefono 800-662200, fax 051-5275360, e-mail 
urp@regione.emilia-romagna.it. 

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono 
essere formulate anche oralmente.  
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